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la festività di San Giovanni, che si 
celebra il 24 di giugno. «Il Cammi-
no di San Giovanni, che collega 
idealmente il Lodigiano alla Mar-
tesana, va a colmare un vuoto, 
perché sul territorio fino ad oggi 
si conoscevano solo il Cammino 
dei monaci e la Via Francigena» ha 
detto Fabbri.

Simbolo del Cammino, i cui 
aspetti logistici ed organizzativi 
oltreché di comunicazione sia so-
cial che con cartelli posti lungo il 
percorso sono stati curati dall’as-
sociazione, sarà il nodo di San Gio-
vanni, simbolo propiziatorio e di 
buon augurio. Per spiegare la sto-

ria del santuario di San Giovanni 
al Calandrone, all’incontro mode-
rato dal direttore del “Cittadino” 
Lorenzo Rinaldi, e svoltosi lunedì 
in sala Granata di via Solferino a 
Lodi, è intervenuto anche il parro-
co di Merlino don Massimiliano 
Boriani. 

Accanto a lui lo storico e gior-
nalista Ferruccio Pallavera, che 
con il suo approfondimento ha 
raccontato delle varie presenze re-
ligiose di San Giovanni, santo lega-
to all’acqua, nel territorio della 
diocesi che conta 23 santuari tutti 
dedicati alla Madonna: fanno ec-
cezione quello di Merlino, appunto, 

di Federico Dovera

Una terra ricca di possibilità 
ma avara di concretezza. Chi chie-
deva un cammino religioso lodi-
giano lunedì ha trovato risposta 
con la nascita ufficiale del Cammi-
no di San Giovanni, un percorso da 
Melzo a Lodi, con tappa anche a 
Borgo San Giovanni, avente per ba-
ricentro il santuario di San Gio-
vanni al Calandrone di Merlino de-
dicato alla figura del Battista. «Ma 
non è solo un percorso religioso: 
in esso si uniscono storia, cultura, 
arte, tradizione culinaria, bellezze 
paesaggistiche» come detto da Ro-
berto Fabbri dell’associazione 
Amici del Cammino di San Giovan-
ni, che tra il 23 ed il 24 di giugno 
prossimi proporrà un pellegrinag-
gio notturno lungo il cammino che 
porta da Melzo a Merlino, ma che 
è percorribile anche da Lodi e che 
tocca pure i comuni di Trucazzano, 
Borgo San Giovanni e Comazzo, 
immergendosi negli splendidi 
scorci del Parco Adda Sud. Il cam-
mino, lungo un totale di 53,5 chilo-
metri, può ovviamente essere per-
corso quando meglio si crede, ma 
la due giornate del 23 e 24 sono si-
gnificative poiché coincidono con 

In sala Granata la nascita 
ufficiale del tragitto che ha 
per baricentro il santuario 
di Merlino dedicato 
alla figura del Battista

e quello di San Rocco di Dovera, 
dedicato a San Rocco.  Per tutti i 
presenti, tra cui Dominga Paridi ed 
Emilio Colma dell’associazione 
Amici del Cammino di San Giovan-
ni, è indubbia la grande potenziali-
tà del tragitto, che rappresenta 
«una possibilità concreta di svi-
luppo del territorio sia da un punto 
di vista culturale che economico». 

Alla presentazione dell’evento 
anche il sindaco di Merlino Gio-
vanni Fazzi, l’assessore alla cultu-
ra di Lodi Francesco Milanesi e le 
istituzioni dei comuni toccati dal 
percorso. n

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’incontro alla sala Granata sul Cammino di San Giovanni lungo 53,5 chilometri attraverso il Parco Adda Sud Dovera

la presentazione Il percorso da Melzo a Lodi con tappa prevista anche a Borgo 

Nel “Cammino di San Giovanni”
una terra ricca di fede e cultura

Ogni mattoncino rappresenta 
un pezzo indispensabile verso un 
obiettivo importante: tre abitazio-
ni ristrutturate nel centro di Lodi, 
andranno attrezzate ed arredate 
per essere messe a disposizione 
dei ragazzi disabili che usufrui-
scono dei servizi della cooperati-
va sociale Il Mosaico. Testimonial 
della campagna di raccolta fondi, 
l’attore comico lodigiano Bigno Bi-
gnami invita i lodigiani ad aprire 
il cuore, donando ciascuno il pro-
prio contributo a favore del pro-
getto. «Un’iniziativa che consenti-
rà ai ragazzi di  essere autonomi, 
in un luogo caldo e accogliente 
dove impareranno a cavarsela da 
soli, da adulti», spiega nel video 
promozionale pubblicato sul sito 
https://www.ideaginger.it/proget-
ti/la-casa-di-lego.html, tra l’altro, 
dove è possibile fare il proprio 
versamento. Con una raccolta 
fondi che punta a raggiungere 
10mila euro, “La casa di Lego” ha 
ricevuto il sostegno della banca 
Bcc Centropadana che ha creduto 
nella bontà del progetto. «Questa 
iniziativa si concentra su uno de-
gli aspetti principali dell’indipen-
denza della persona - comunica 
Il Mosaico -: lo sviluppo dell’auto-
nomia abitativa al di fuori della 
famiglia, con cui ragazzi con fra-
gilità possano acquisire in una 
“casa propria”, la capacità di gesti-
re le attività quotidiane e la convi-
venza». n 
Lu. Ma.

sociale 
Tre alloggi
per disabili
con l’iniziativa
del Mosaico

Il latte, un alimento di primaria importanza per le famiglie del Lodigia-
no, con il 33 per cento delle persone assistite dagli Empori solidali rappre-
sentati da neonati e minori. Il latte, dunque, costituisce un nutrimento 
essenziale, che non può assolutamente mancare sugli scaffali dell’Empo-
rio “Don Olivo Dragoni” di via Togliatti a Lodi. E, per soddisfare l’incremen-
to delle richieste di aiuto, al pari passo con l’inflazione che pesa sulle ta-
sche di tutti, la Fondazione di partecipazione Casa della comunità ha 
avviato una campagna di comunicazione per raccogliere latte per l’Empo-
rio, con l’obiettivo di raccogliere 6.300 euro entro il primo giugno, al 
fine di soddisfare il fabbisogno mensile di latte. Servono in tutto 3.500 
litri, spiega la direttrice Lucia Rudelli che, restituisce la dimensione del 
lavoro di operatori e volontari: «Aiutiamo 969 famiglie in difficoltà del 
territorio e, con questa iniziativa, intendiamo non fare mancare mai il 
latte per la colazione dei bambini». Donando il proprio contributo sulla 
piattaforma https://www.ideaginger.it/progetti/all-we-need-is-milk-rac-
colta-straordinaria-di-latte-per-l-emporio-solidale-don-olivo-dragoni.ht-
ml, i lodigiani potranno offrire un aiuto importante. L’Emporio solidale 
“Don Olivo Dragoni” e gli altri empori del territorio aiutano 969 famiglie 
(2.899 beneficiari in tutto), grazie al recupero del cibo dallo spreco ali-
mentare (328mila chili nel 2023). Come ogni supermercato, il market 
al servizio delle fragilità, deve essere sempre aperto e rifornito con tutti 
i prodotti essenziali per aiutare tutti i nuclei familiari che fanno la spesa 
gratuitamente. Un supporto che vale 917.357 chili di prodotti donati nel 
2023 per un aiuto che corrisponde a 3.603.025 euro. n Lucia Macchioni

emporio solidale “Don dragoni”
Una campagna di raccolta del latte
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